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Regione Puglia
Il Consigliere 

Avv. Giandiego Gatta

Prot. n°  26 /F.I.




Bari, lì   16 Maggio 2018







Al Sig. Presidente








del Consiglio regionale








S E D E 

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: stato di calamità naturale per il territorio del Comune di Cerignola, a seguito degli eventi atmosferici avversi delle giornate del 27 e 28 febbraio 2018.

Premesso che:

· l’agro di Cerignola è stato interessato, nelle giornate del 27 e 28 febbraio 2018, da fenomeni atmosferici di notevole intensità, con drastico ed eccessivo abbassamento delle temperature, che hanno colpito e danneggiato gran parte del suo territorio (e di altri comuni della Capitanata); 

· a seguito della riunione del 23 marzo 2018 tra le associazioni di categoria del comparto agricolo, gli intervenuti hanno ritenuto ricorrenti i presupposti per l’inoltro, alla Regione Puglia, della richiesta di riconoscimento dello stato di calamità naturale con l’avvio delle procedure di accertamento dell’entità del danno che ha colpito l’agro del Comune di Cerignola, interessando, in particolar modo, le colture olivicola e frutticola; 

 
Rilevato che il Comune di Cerignola ai sensi del: 

· D. Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 concernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di Solidarietà nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

· D.Lgs. 18 aprile 2008, n. 82, di adeguamento della normativa del Fondo di Solidarietà nazionale di cui al Decreto legislativo n. 102/2004, per la conformità agli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 ed al regolamento CE 1857/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006;

con deliberazione di Giunta Comunale n° 115 del 20 Aprile 2018 ha avanzato richiesta di riconoscimento dello “stato di calamità naturale”, perché i danneggiati possano accedere ai seguenti benefici di legge: 

· contributo in conto capitale fino all’80 per cento del danno accertato sulla base della produzione lorda vendibile ordinaria del triennio precedente (art. 5, comma 2, lett. a); 

· prestiti ad ammortamento quinquennale per le esigenze di esercizio dell’anno in cui si è verificato l’evento e per l’anno successivo (art. 5, comma 2, lett. b); 

· proroga delle operazioni di credito agrario (art. 5, comma 2, lett.c); 

· agevolazioni previdenziali sia per le aziende che per i lavoratori (art. 5, comma 2, lett. d); 

Atteso che:
· si ritiene assolutamente necessario soddisfare la richiesta di dichiarazione dello “stato di calamità naturale” proposta dal Comune di Cerignola affinché vengano intraprese, da parte di tutte le istituzioni competenti, le opportune iniziative per contrastare il gravissimo disagio  derivante da tale situazione; 

· è stata inoltrata formale richiesta alla Regione Puglia perché attivi tutte le verifiche del caso sul territorio de quo tramite i propri uffici provinciali;

Tutto ciò premesso,
SI INTERROGA 
Il Dr. Michele Emiliano, nella sua qualità di Presidente della Giunta Regionale, e il Dr. Leonardo di Gioia, Assessore alla Agricoltura e Risorse agroalimentari, per sapere e conoscere:
lo stato dell’arte delle misure e dei provvedimenti necessari al riconoscimento e alla dichiarazione dello stato di calamità naturale per il territorio del Comune di Cerignola, ed in particolar modo per le colture olivicola e frutticola, a seguito degli eventi atmosferici avversi delle giornate del 27 e 28 febbraio 2018.
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